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La sanguinosa spirale di violenza fascista per colpire la vita democratica e civile 

Tritolo contro il simbolo di Roma 
della sua storia, del suo cambiamento 

L'ordigno ad alto potenziale ha avuto effetti devastanti sull'edificio michelangiolesco - Pesane 
tissimo bilancio dei danni - Al Campidoglio grande folla già nella notte - Il corteo nel pomeriggio 

ROMA — Il Campidoglio è la 
« casa di tutti ». il centro, il 
segno della città, della sua 
storia, e del suo cambiamen
to: i fascisti l'hanno colpito 
per questo. Quattro o cinque 
chili di tritolo piazzati dove 
avrebbero prodotto gli effetti 
più devastanti. L'attentato è 
avvenuto attorno all'una di 
notte, poche ore prima era 
stato ferito a morte, dentro 
una sezione del PCI, il com
pagno Ciro Principessa. Non 
fatti staccati, isolati, dun
que. ma anelli di una catena 
sanguinosa di violenze voluta 
per^ far saltare i nervi alla 
città, per rendere esplosivo 
il clima della campagna elet
torale, per preparare a dove
re il ritorno in piazza nella 
capitale del caporione fasci
sta Almirante. 
i II boato dell'esplosione è 
stato enorme, s'è sentito qua
si ovunque, mentre nel rag
gio di qualche centinaio dì 
metri saltavano tutti i vetri. 
La bomba ha squarciato il 
grande portone d'ingresso del 
palazzo Senatorio, ha mandato 
in pezzi l'antico architrave di 
pietra, ha sconvolto la sala 
dove si riunisce il consiglio 
• L'obiettivo dei fascisti era 
di colpire la vita democrati
ca della città, di paralizzarla 
anche fisicamente. Ma è sta

to mancato. L'altra notte, 
mentre ancora i vigili stava
no lavorando tra le macerie, 
la grande piazza disegnata 
da Michelangelo era già pie
na di gente, e tra la gente 
c'erano il sindaco, gli ammi
nistratori. i consiglieri. Ieri 
mattina nell'aula di Giulio 
Cesare, sconvolta dal tritolo, 
il consiglio comunale si è riu
nito in seduta straordinaria: 
una riunione breve, tesa. La 
piazza è tornata a riempirsi 
nel pomeriggio, uomini, don
ne. ragazzi. In tantissimi so
no arrivati al Campidoglio 
dopo un lungo corteo partito 
da Torpignattara. il quartiere 
della periferia dove viveva e 
dove è stato ucciso il compa
gno Ciro Principessa. Decine 
sono i messaggi di solidarietà 
inviati al sindaco Argan dal 
presidente della Repubblica 
Pertini. da semplici cittadini. 
da rappresentanti del Parla
mento. del governo, della ma
gistratura. delle assemblee 
elettive. Tra gli altri anche 
quelli del cardinale Poletti. 
dei sindaci di Napoli, di Bo
logna. di Genova, di Torino, 
dell'ex sindaco di Roma. Da-
rida. Nella mattinata il com-
paeno Pietro Ingrao. pre
sidente della Camera, ha vi
sitato assieme al sindaco 1 
locali del Campidoglio deva

stati. Anche il ministro degli 
interni Rognoni si è recato da 
Argan. . 

Ma torniamo all'attentato. 
I terroristi hanno collocato 
la micidiale carica proprio 
all'angolo destro del grande 
portane del palazzo Senato
rio. in cima alla scalinata 
michelangiolesca. Fino a tar
di la piazza era stata mèta 
dei turisti, un gruppetto di 
stranieri si era allontanato 
solo pochi minuti prima del
l'esplosione. quando era ini
ziato a piovere. 

Pochi minuti dopo l'una. il 
boato violentissimo, quindi 
una colonna di fiamme e di 
fumo ha avvolto il palazzo. 
Dentro, in quel momento, si 
trovavano soltanto un centra
linista e un vigile che sono 
stati scaraventati a terra dal
lo spostamento d'aria. Quan
do la nuvola di polvere, cal
cinacci e fumo si è diradata 
ci si è accorti della gravità 
dei danni. Il grande portone 
di legno e ferro è stato spaz
zato via e si apre uno squar
cio sulla parete esterna del 
palazzo. Il portale marmoreo 
è stato frantumato: grossi 
blocchi di pietra sono stati 
scagliati dentro la sala e la 
parete opposta al portone è 
crivellata dalle schegge. 

Ma questi non sono che i 

segni più visibili lasciati dal
l'attentato: si teme che la 
bomba abbia messo in peri
colo la solidità dell'alto sof
fitto della sala di Giulio Ce
sare. Sono ancora da verifi
care i resti sotterranei del 
tempio di Veione (una antica 
divinità etrusco-romana? che 
poggia sugli enormi contraf
forti di pietra e mattoni che 
fanno da fondamenta al pa
lazzo. In pericolo sembra an
che il Tabularium. il luogo 
dove i romani conservavano 
le leggi, che si trova anche 
esso nella parte « sommersa » 
del Campidoglio. Una grande 
ala del primo piano del pa
lazzo è stata dichiarata ina
gibile dai vigili del fuoco. 

L'entità dei danni è diffi
cilmente calcolabile: c'è chi 
parla di un miliardo. 

« Hanno voluto offendere 
un luogo sacro della civiltà 
— ha detto ieri mattina il sin
daco — il centro laico, il cuo
re della città, la casa di tutti 
i cittadini. Un attentato con
tro la civiltà e la cultura. 
Costoro non sono vandali, per
ché non sono inconsapevoli; 
non sono barbari, perché an
che i barbari erano partecipi 
di una civiltà, sia pure diver
sa: non sono selvaggi, perché 
dei selvaggi non hanno l'inge
nuità e l'incoscienza. Sono de

linquenti, che cercano di con
trabbandare atti criminali per 
azioni politiche ». 

Poche ore dopo l'attentato 
è iniziato il « balletto » delle 
rivendicazioni. La prima è 
giunta telefonicamente al 
Tempo ed ' era firmata dal 
« movimento popolare italia
no »: qualche ora più tardi 
una nuova telefonata ha per
messo di ritrovare un volan
tino firmato da una sigla ana
loga (< movimento rivoluziona
rio popolare ») in cui si chie
deva la « liberazione dei pri
gionieri politici ». I Nar 
(un'altra famigerata organiz
zazione eversiva fascista) si 
sono fatti vivi con due tele
fonate a un altro quotidiano. 
I terroristi hanno chiesto la 
e liberazione » di due fascisti 
assassini: il milanese Bragion 
(l'uccisore di Varalli a Mi
lano) e Minetti d'accoltella
tore del compagno Ciro Prin
cipessa). minacciando nuovi 
e più terribili attentati con
tro monumenti e musei. Al 
nostro giornale è giunto un 
messaggio telefonico anoni
mo che rivendica l'attentato 
al Campidoglio ai «nuclei co
munisti combattenti ». In que
sta girandola di firme ter
roristiche la prima sembra 
— a giudizio degli inquiren
ti — quella più attendibile. 

Alla Conferenza della FGSI 

Signorile 
critica Craxi 
sui rapporti 
con il PCI 

« Il concetto di equidistanza è da abo
lire, quello di terza forza è sbagliato » 

ROMA — Il presidente della Camera, Ingrao, accompagnato 
dal sindaco Argan, visita I luoghi colpiti dall'attentato 

Ciro Principessa è morto dopo 10 ore d'agonia 
Aveva 22 anni ed era stato ferito con due coltellate davanti alla sezione del PCI di Torpignattara 
sta di « Avanguardia nazionale » e amico del latitante Stefano Delle Chiaie - Bloccato dai compagni, 

- L'assassino è Claudio Minetti, fasci-
è stato subito consegnato alla polizia 

ROMA — Due coltellate, una 
al torace l'altra all'addome, la 
lama ha sfiorato il cuore, re
ciso un'arteria, leso un rene; 
il compagno Ciro Principessa 
è morto dopo dieci ore di 
agonia, dopo un'operazione di
sperata che non è servita a 
salvarlo. Era stato aggredito 
e ferito da un fascista sulla 
porta della sezione comuni
sta di Torpignattara, un quar
tiere alla periferia della ca
pitale. dove Ciro militava or
mai da tre anni, dove tutti 
di lui conoscevano soprattut
to la generosità, l'impegno, la 
volontà di capire e di cam
biare. L'assassino è stato in
seguito. bloccato pochi mi
nuti dopo la tragica aggres
sione dai compagni e conse
gnato alla polizia. Il suo no
me è Claudio Minetti, aveva 
fatto parte delle squadracce 
di Avanguardia nazionale, è 
un amico intimo di Stefano 
Delle Chiaie, uno dei perso
naggi più oscuri e torbidi 
delle trame nere. 

Ciro Principessa è morto 
poco prima delle sette del 
mattino di ieri: la sua lotta 
tontro la morte è stata va
na. aveva perso quattro litri 
di sangue, un rene era stato 
asportato. Davanti alla por
ta della sua stanza in ospe
dale c'erano i familiari, i 
.compagni che avevano ve
gliato tutta la notte. La noti
zia della morte del compa
gno Ciro è arrivata a Tor
pignattara mentre nel quartie
re la gente iniziava ad usci
re per andare al lavoro: in 
tanti sono passati davanti al
ia sezione, in tanti hanno de
pposto fiori sulla porta, han-
>no lasciato la loro firma sul 
libro aperto davanti alla se-
!de del PCI: in poche ore sa
ranno migliaia. 
\ Una giornata difficile, do
lorosa per tutta la città: que
sto omicidio fascista, l'atten-
-tato nero contro il palazzo 
'de! Campidoglio hanno dato il 
segno di una manovra tutta 

V< ^ . ^ t - ^ ^ - v f r s Il cordoglio di Berlinguer 
per Principessa e Campagna 
ROMA — Il compagno 
Enrico Berlinguer ha in
viato ai familiari-dei com
pagno Ciro Principessa U 
seguente messaggio: 
« Vi esprimo il dolore e la 

solidarietà fraterne di tut
to il partito comunista per 
la perdita del vostro e del 
nostro Ciro, vittima del
la vile violenza di un fa
scista. 
« L'assassinio del nostro 

giovane compagno, che 
con tanta generosità e pas
sione esercitava la sua mi
lizia politica e civile.' non 
rattrista soltanto, ma 
riempie di sdegno i suoi 
amici, i cittadini di con
vinzioni democratiche, i 
comunisti italiani; e li 
impegna a svolgere con 
maggiore determinazione 
la lotta democratica per 
fermare la violenza, l'ever
sione, il terrorismo, per 
ri/>-.rp all'Italia serenità e 

'a. per aprire ai gio
rni un avvenire sicuro. 

« In questo doloroso mo
mento il Partito comuni
sta si stringe con affetto 
attorno a voi ».» 

Il segretario generale del 
PCI ha inviato un tele
gramma anche al capo del
la polizia, Rinaldo Coro-
nas, per esprimere « il 
profondo cordoglio mio e 
dei comunisti per il nuo
vo lutto che colpisce il cor
po della P.S. attraverso il 
brutale assassinio della 
guardia Andrea Campa
gna. La mano dei crimi
nali che attentano alla si
curezza dello Stato e alle 
vita degli italiani va fer
mata. Anche da questo 
nuovo fatto doloroso la ri
sposta comune del movi
mento popolare e dei cor
pi dello Stato deve trarre 
nuovo rigore e più decisa 
efficacia. 

«La prego di esprimere 
alla famiglia dell'agente 
assassinato il nostro cor
doglio ». 

ROMA — Il corteo sfila per le strade di Torpignattara, al centro il fratello di Ciro 

tesa a imporre un clima di 
estrema tensione e di sangui
nosa paura. 

E' il terrorismo nero che 
apre la sua campagna elet
torale. Ma questa Roma, que
sto quartiere non si lasciano 
schiacciare. L'hanno detto 
forte quelle migliaia di perso
ne che ieri pomeriggio si so
no raccolte in via di Torpi
gnattara. davanti alla sezio
ne * Franchellucci ». con le 
bandiere abbrunate, fra tutti 
i negozi della zona che ab
bassavano le loro saracine
sche — e non per paura, ma 
in segno di lutto «perché i 
fascisti hanno ammazzato Ciro 
Principessa >. come spiegava-

i no i cartelli sulle porte chiu

se — fra la gente che si af
faccia dalla finestra, com
mossa. 

La manifestazione — dopo 
un breve discorso dei compa
gni Massimo D'Alema e Mau
rizio Ferrara — si trasforma 
in un corteo, una lunga mar
cia che ha attraversato tut
ta la città, dalla periferia 
più lontana e dimenticata, più 
povera, fino al suo cuore, il 
Campidoglio. E' stato il se
gno di un'unità profonda di 
questa capitale, contro la vio
lenza. la distruzione, il terro
rismo. il segno anche di una 
profonda consapevolezza e in
telligenza politica, che colle
ga i fatti che accadono, ne 

comprende le radici, li de
nuncia e li combatte. Una 
testimonianza e un invito di
retto alla Magistratura per
ché il responsabile dell'omi
cidio sia processato subito. 
per direttissima, come la leg
ge consente. 

Il corteo passa per via 
Alessi, la strada che taglia 
Villa Certosa, una delle più 
vecchie borgate della capita
le: qui la chiamano la Sta
lingrado di Roma — per le sue 
lotte, per le sue tradizioni. 
Qui è cresciuto Ciro, ha pas
sato la sua giovinezza dif
ficile, ha costruito la sua sto
ria esemplare: dai furti e 
dal carcere dei diciassette 
anni (ed è un'esperienza di 

Sdegno e ferme reazioni per i barbari attentati dei terroristi 

Vigilanza unitaria contro la violenza 
ROMA — La necessita, di una 
risposta ferma al terrorismo 
e agli agenti della violenza 
(che nella giornata di giovedì 
sono stati protagonisti di tre 
episodi gravissimi: l'attentato 
tragico ad un poliziotto mi
lanese, l'assassinio di un gio
vane compagno a Roma, e 
poi l'impresa dinamitarda 
contro il Campidoglio) viene 
sottolineata in tutti gli am
bienti politici. La Federazio
ne sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL ha diffuso una 
nota con la quale chiama i 
lavoratori «od una più inci
siva azione democratica, e al
la vigilanza contro la provo
cazione e a difesa della con
vivenza civile. F evidente — 
si légge 'ancora nel documen
to — che ci troviamo di fron
te ad un bieco intreccio tra 
criminalità politica e comune, 
« al tentativo di seminare il 

panico e dì destabilizzare la 
democrazia ». 

Ieri pomeriggio intanto 
una delegazione del PCI. gui
data da Ugo Pecchioli. della 
Direzione, e dal segretario 
della federazione romana del 
PCI Paolo Ciofi. si è recata 
dai familiari del compagno 
Ciro Principessa a portare il 
saluto e il cordoglio dei co
munisti per il barbaro delitto 
fascista. 

La federazione di Roma del 
PCI, in un suo comunicato. 
esprimendo ai parenti del 
compagno Principessa « la 
propria partecipazione al pro
fondo dolore per la scompar
sa di Ciro, militante comuni
sta della sezione Franckelluc-
ci» osserva come l'assassinio 
del giovane compagno, l'at
tentato contro il Campido
glio, e il delitto compiuto a 

Milano dal brigatisti, «ren
dano evidente come più forze 
eversive e terroristiche muo
vano un attacco aperto ai 
partiti democratici ed alle 
istituzioni. Puntano ad im
pedire — questo è l'obiettivo 
immediato — uno svolgimento 
sereno e ragionato della cam
pagna elettorale ». 

L'aggressione fascista a Ro
ma, che ha portato all'ucci
sione di Ciro Principessa, ha 
suscitato reazioni fermissime 
tra i giovani e gli studenti. 
Stamattina un corteo antifa
scista partirà da piazza Ese
dra. a Roma. Hanno aderito 
all'iniziativa, oltre alla FOCI. 
i giovani del Pdup e dell'Mls. 

La FOCI ha chiamato i 
suoi militanti alla mobilita-
zlone contro la violenza, con 
un comunicato dell'esecutivo 
nazionale, e con una nota del

la federazione provinciale di 
Roma. « Mobilitiamoci nelle 
scuole e nelle città — si legge 
nell'appello lanciato dal gio
vani comunisti — per esten
dere la coscienza democratica 
ed antifascista, per sconfig
gere chi vuole sostituire al 
confronto politico la logica 
del fascismo, della violenze 
e della morte». L'impegno 
antifascista è stato richia
mato anche dall'ANPI. 

Prese di posizione di pro
testa antifascista e contro la 
violenza vengono anche dalla 
federazione romana del Pdup. 
dalla sezione del PCI e dal 
nucleo socialista dei dipen
denti comunali di Roma, dal
la lega nazionale deHe Coo
perative, dai lavoratori della 
azienda regionale dei traspor
ti del Lazio (che hanno ef
fettuato uno sciopero di 10 
minuti). 

tanti suoi coetanei, qui) al ri
scatto che passa per l'impe
gno civile, per la faticosa 
politica di tutti i giorni, per 
lo sforzo di far compiere agli 
altri la sua stessa scelta. 

Nelle sue due lunghe ore di 
marcia da Torpignattara al 
Cam'idoglio, la manifestazio
ne via via si ingrossa e quan
do giunge sulla piazza del Co
mune — mentre parla il sin
daco Argan fra la folla che 
si apre in due ali che battono 
le mani — quasi non c'è più 
posto. 

e Contro il fascismo è ora di 
cambiare, il PCI deve gover
nare »; < Per i compagni ucci
si non basta il lutto... » scan
disce la folla. C'è anche rab
bia — oltre al dolore — fra 1 
compagni. Una rabbia, una 
giusta • indignazione, rivolta 
anche contro molti giornali e 
la TV. contro il modo in cui 
hanno dato la notizia: spesso 
relegata in piccoli articoli nel
le pagine di cronaca, raccon
tata come se si trattasse di 
una e rissa per futili motivi ». 
facendo intendere che l'ag
gressione era scattata davve
ro per la « discussione su un 
libro ». dicendo nei casi mi
gliori che era « solo » il ge
sto di un esaltato dimentican
do chi quest'esaltato sia. il 
suo passato di squadrista di 
Avanguardia nazionale e Eu
ropa Civiltà, i suoi legami 
ìntimi con personaggi come 
Stefano Delle Chiaie. 

E' stato un atteggiamento 
comune a molta stampa che 
ha tranciato facili e sempli
cistici giudizi (quando non 
ha assunto comportamenti 
davvero vergognosi). C'è da 
augurarsi che sia oggi più 
chiaro il senso di questo at
tacco criminale alla città 
mosso dal terrorismo fascista. 

Centinaia di manifestazioni 
del PCI in tutto il Paese 

ROMA — Prime battuta della 
campagna elettorale, decine e de
cina di manifestazioni già orga
nizzate dal PCI in ogni parta del 
Paese. All'ordine del giorno: la 
crisi di governo, la minaccia del 
terrorismo, il programma e la pro
poste dei comunisti per le pros
sime elezioni politiche a per il 
voto europeo. 

Diamo di seguito l'elenco — solo 
parziale — delle più importanti 
iniziative, di questo fine settimana. 
OGGI 

Bibbiena • Monta S. Savino 
(Arezzo): Di Giulio, Prato: Gal
limi. Napoli: Napolitano, Milano: 
G. C Paletta, Pavia: Tortorella. 
Lecce: Reichlin. Pisa: G. Berlinguer. 
Cornacchie: Giadresco, Cuneo e Sc
agliano: Libertini. Crema: C. Lon-
go, Follonica: Triva. 
DOMANI 

Castellammare di Stabia: Alinovi, 

Montevarchi a Cortona (Arezzo): 
Di Giulio, Grottaminarda (Avelli
no): Napolitano. Cuneo: G. C 
Pajetta, Latina: Petroaelli, Brìn
disi e Massafra (Taranto): Rei
chlin, Forlì: Occbetto, Milano: Tor-
torcila. Stradella (Pavia): Boldrini, 
Rapallo; G. D'Alema. Lugo di Ro
magna: Giadresco, Casella (Tori
no): Libertini, Codigoro: Rubbi. 
LUNEDI' 

Montalto di Castro (Viterbo): 
Costarla, Arezzo: Di Giulio, Mila
no: Napolitano, Ravenna: Chiarente. 
INIZIATIVE FRA I LAVORATORI 
ALL'ESTERO 
OGGI 

Rotterdam: Baldsn. Bruxelles: G. 
Paietta. Ginevra: Pelliccia. 
DOMANI 

Wintertour (Zurigo) : Cianca, 
Berna: Pelliccia. Francotorte: G. 
Paietta e Freddimi, Darmstad: 
G. Paietta. 

ROMA — Pugni levati, al can
to dell'Internazionale e di Ban
diera rossa, nella sala dei 
congressi dell'Hotel Parco 
dei Principi, a Roma, la con
ferenza nazionale dei giovani 
socialisti ha risposto ieri sera 
all'intervento del vicesegreta
rio del PSI Claudio Signorile. 
accolto, fin dal suo apparire 
in sala, da una ovazione. 

L'intervento del leader di 
quella componente di sinistra 
nella quale si riconosce la 
stragrande maggioranza del
la FGSI era molto atteso, e 
non ha deluso i suoi sosteni
tori. Si è trattato di un ampio 
intervento, che ha toccato i 
punti centrali della polemica 
politica e del dibattito inter
no al partito socialista. E la 
platea dei quadri della FGSI 
ha applaudito tutti quei passi 
del discorso nei quali mag
giormente il vicesegretario del 
PSI si è differenziato dalle 
posizioni di Craxi (il quale. 
per altro, in un turbinio di e-
vocazioni di capi storici o 
attuali del PSI, esce dai lavo
ri di questa conferenza sen
za aver avuto mai l'onore del
la citazione diretta). 

Signorile ha innanzi tutto 
respinto recisamente il concet
to di «equidistanza», usato 
da Craxi per collocare poli
ticamente il PSI rispetto al 
Partito comunista e alla DC. 
Tale concetto, ha spiegato, 
è geometrico e non politico. 

t II segretario del nostro par
tito — ha proseguito — ne 
ha corretto recentemente l'in
terpretazione. Ma non basta 
ancora. Io lo abolirei del tut
to » ha affermato constatando 
che in esso è intrinseca una 
staticità che non può corri
spondere alle aspirazioni del 
PSI. 

Non miglior sorte ha tro
vato nelle parole di Signori
le il concetto di « terza for
za». Esso — ha detto — è 
proprio di una democrazia di 
tipo anglosassone, caratteriz
zata dal bipartitismo; e non 
di una democrazia come quel
la italiana dove c'è un ampio 
pluralismo di espressioni po
litiche. Altra cosa, ha prose
guito, è affermare la giu
stezza dell'iniziativa sociali
sta « per superare l'egemo
nia del PCI nella sinistra e 
per battere l'egemonia della 
DC sul potere ». 

Signorile ha collocato il 
PSI senza incertezze nello 
schieramento della sinistra 
italiana, rilanciando la parola 
d'ordine della « alternativa ». 

Egli ha infine parlato del
la politica di unità nazionale. 
e una esperienza che va cri
ticata — ha detto — ma che 
rimane la condizione attraver
so la quale passa una strate
gia di alternanza per una si
nistra di governo ». La poli
tica di unità nazionale, ha ri
badito Signorile, proseguen
do anche su questo punto una 
polemica a distanza con Cra
xi. è l'unica che consente < a 
tutta la sinistra » di fare sen
tire il proprio peso nella di
rezione del paese nelle at
tuali condizioni politiche. 

Prima di Signorile aveva 
preso la parola il vicesegreta
rio nazionale della FGSI. Pie
tro Caruso, che ha illustrato 
il testo di un appello eletto
rale della FGSI. Esso non con
tiene alcuna proposta speci
fica ai giovani, nessun impe
gno per affrontare la loro 
condizione. Anche nel proprio 
atto conclusivo, dunque, la 
conferenza nazionale della 
FGSI ha accentuato la propria 
caratterizzazione di interven
to nel dibattito intemo al par
tito. piuttosto che di confron
to sui problemi delle nuove 
generazioni. 

Il sen. Ajello 
lascia i l Psi 

e passa 
ai radicali 

ROMA — Il senatore Aldo 
Ajello ha deciso di lasciare il 
PSI e di iscriversi al Partito 
radicale. « Mi sono risolto a 
questo grave passo — ha di
chiarato — perchè ho con
statato l'assoluta impossibili-
lità di convivenza con il nuo
vo gruppo dirigente del PSI, 
dal quale mi divide tutto: dal
la linea politica, confusa me
diazione fra unita nazionale 
e terzaforzismo, ai metodi di 
gestione autoritari e intolle
ranti ». Ed ha aggiunto: « Ab
biamo vissuto nel recente pas
sato momenti difficili, ma 
mai ti Partito socialista è 
stato così lontano dai suoi 
jiitlitanti, mai il dibattito po
litico è stato cosi povero e 
gli organi statutari cosi lati
tanti. La casa per me non è 
più abitabile e quindi me ne 
vado (...). Sono certo che 
quando questo periodo buio 
sarà passato ci ritroveremo 
di nuovo tutti in una casa 
comune ». 

Ad Ajello, che era respon
sabile del settore coopera
zione e sicurezza internazio
nale del PSI, la segreteria so
cialista ha replicato con un 
breve comunicato, esprimen
do « viva sorpresa » per la 
•sua decisione. « Ancora nel
la giornata di ieri — affer
ma una nota della segrete
rìa — il sen. Ajello aveva 
sollecitato una candidatura 
alle elezioni europee nelle li
ste del Partito dopo che ave
va appreso di un orienta
mento di base contrario alla 
sua riconferma nel collegio 
di Mestre. La richiesta del 
sen. Afelio era all'esame de
gli organi centrali del Par
tito ». 

Conferenza 
del PCI 

a Genova 
sul Parlamento 

europeo 
GENOVA — Le proposte dei 
comunisti e della sinistra in
dipendente per il prossimo 
Parlamento europeo; cosa si 
è fatto e cosa si vuole fare 
in questo organismo, sono sta
te al centro di una conferen
za stampa tenuta ieri matti
na a Genova dai compagni 
Gian Carlo Pajetta, Sergio Se
gre. Angelo Carossino e da tre 
compagni della sinistra indi
pendente Altiero Spinelli. Tul
lia Carettoni e Vera Squarcia-
Iupi. Già questa presenza, la 
attività svolta (« una espe
rienza esaltante — l'ha defi
nita Tullia Carettoni. vice
presidente del Senato — che 
conferma nei fatti la politica 
di pluralità del PCI ») nel Par
lamento italiano e a livello eu
ropeo costituiscono una indi
cazione dell'azione che sarà 
svolta nella Comunità. Da que
sta iniziativa, che sarà segui
ta oggi da un analogo incon
tro a Milano e domani dalla 
pubblicazione sul nostro gior
nale del programma, sono 
emersi i temi qualificanti del
la politica per la trasforma
zione democratica dell'Euro
pa: i problemi del lavoro, del 
recupero degli squilibri regio
nali, del superamento dei bloc
chi. E connessi a questi quel
lo delle alleanze e convergen
ze con tutte le forze progres
siste sui singoli temi dello svi
luppo economico e sociale del 
continente, come ha ricorda
to il compagno Pajetta. che 
ha anche detto: * L'Italia pa
ga per i più forti e bisogna 
attuare una politica nella qua
le lo sviluppo di una nazione 
non possa giovarsi del sotto
sviluppo degli altri paesi ». 

se Biasini ci ascoltasse 
f^IOVEDr sera, nella %e-
** conda tornata dt « Tri
buna politica» televisiva, 
è comparso anche il segre
tario repubblicano on. Od
do Biasini, che dapprima 
abbiamo visto in primo 
piano con quella sua fac
cia da galantuomo, amato 
dagli onesti e amico dei 
cani. Ma dopo poche pa
role, per cosi dire di pre
sentazione, l'on. Biasini si 
è volto verso sinistra, do
ve ancora non si vedeva 
nessuno, e ha detto che 
aveva portato con sé un 
« giovane giornalista » che 
gli avrebbe rivolto alcune 
domande. Tra questo an
nuncio e la comparsa del
l'ospite sono passatf pochi 
attimi, bastanti però a far
ci credere che avremmo vi
sto il senatore Spadolini il 
quale, come decano dei 

bambini, può ben definir
si giovane giornalista e 
che del resto non ha pre
teso di apparire sul video 
unicamente perché sta 
scrivendo un libro $uW 
elenco dei telefoni, ì soli 
che, assieme agli orari de
gli aerei, non affondino 
le loro radici nel Risor
gimento. 

Con Fon. Biasini fU qua
le. essendo di Cesena, ha 
cominciato col ritrovarsi 
fortunato nel nascere) era 
invece fi giovanissimo col
lega Stefano FoUi, al qua
le rimproveriamo (ma cor
dialmente: tutto in noi è 
cordiale verso i repubbli
cani) di aver dato corda 
al segretario del PRI nel
la sua ostinata convinzio
ne, ogni volta ripetuta, che 
U caso del « sorpasso * del
la DC da parte del PCI 

deve ormai ritenersi defi
nitivamente da escludere. 
Noi non siamo profeti, 
grazie a Dio, e rinunciamo 
volentieri ai pronostici: 
ma come fa Fon. Biasini a 
impostare tutta la campa
gna elettorale del suo par
tito dando per certo un 
esito che deve ancora av
verarsi? B gli pare bello, 
gli pare politicamente va
lido e civilmente vigoroso, 
chiamare a raccolta elet
tori che votassero PRI 
mormorando: « Tanto, sa
rebbe inutile votare per 
chi ci piacerebbe »? E che 
cosa crede, che poi non in
fluenzerebbero indelebil
mente la sua politica, que
sti voti della profezia? Dia 
retta a noi. Fon. Biasini. 
dia retta a noi che gli 
abbiamo già lasciato qual
che cosa per testamento: 

aspetti a dir quattro quan
do lo avrà nel sacco. E il 
sacco, oggi come oggi, è 

, ancora da chiudere. 
Ha concluso la serata, 

con un tumultuoso discor
so, la radicale onorevole 
signora Bonino, insensata 
e piacente. A ogni curva 
ci dicevamo: «Adesso ha 
finito», ma quella, impla
cabile, riprendeva. Cosi 
quando, come accade, le 
mancava il fiato. Macché: 
questa signora ha i polmo
ni di Coppi. In realtà, spe
ravamo di veder compari
re da un momento all'ai-
l'altro mons. Pannello, ma 
era andato alla benedizio
ne. Sospettiamo che, co
munque vadano le cose il 
3 giugno, il leader radica
le abbia già preso i voti. 
Amen. 

ForUbraccto 


